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Monitoraggio: perché?

La massiccia risposta ai bandi del Ministero dell’Ambiente da parte di 
amministrazioni locali lombarde ha evidenziato quanto lo strumento di Agenda 21l sia 
in fase di espansione in Lombardia. Grazie ad amministratori particolarmente 
sensibili, nel coniugare il tema dello sviluppo con le tematiche dell’ambiente e della 
qualità della vita, ed a contributi proposti a livello nazionale e regionale molti enti 
locali, diversi tra loro per tipologia, hanno attivato, o si accingono a farlo,  processi di 
A21l sui propri territori.

Risulta quindi superfluo, in quest’ottica,  illustrare l’importanza che riveste l’attività
di monitoraggio dello stato di attuazione dei processi in atto in regione Lombardia, 
che ci permette di misurare e meglio valutare l’evoluzione di questo strumento.

Quello che ARPA intende sottolineare è che rilevare, attraverso il monitoraggio, 
l’andamento delle A21l permette ad ARPA e Regione Lombardia di approfondire per 
meglio comprendere e supportare gli sforzi compiuti o da compiere, da parte di enti 
locali attivi in materia.

Obiettivo principale del monitoraggio di ARPA è di realizzare un rapporto di supporto 
e collaborazione con le amministrazioni locali coinvolte in A21l,  esaminando con 
loro, attraverso un questionario, ostacoli e difficoltà che intervengono nello 
svolgimento del processo alfine di individuare nuovi strumenti che facilitino gli Enti 
locali nella realizzazione del percorso. 



Nell’ambito delle politiche  in materia di sviluppo sostenibile si fa sempre più strada il 
concetto dello “scambio delle buone pratiche”. Riteniamo che ormai molto sia stato già
fatto in A21l sia in termini di processi che di azioni realizzate e ciò che ci pare utile è
fornire  agli Enti locali che intraprendono A21l  dei percorsi di successo, delle iniziative 
già concretizzate in altre realtà, tutto questo attraverso la costruzione di una rete 
“virtuale” che ha come scopo quello di creare un punto di incontro tra gli Enti locali 
cosiddetti “pionieri” in materia di A21l e coloro che si avvicinano per la prima volta al 
processo. 

Inoltre, grazie ai bandi di Regione Lombardia e Ministero dell’Ambiente nuovi modelli 
di Agenda 21l si  concretizzeranno, ci riferiamo alle  Agenda 21l  provinciali, di 
comunità montane  ed altre realtà diverse per territorio, attori e tipologia, da quelle 
comunali già ampiamente sperimentate e conosciute. Modelli di Agende 21l che
meritano, a nostro avviso, di essere approfondite.  

Gli strumenti utilizzati:

Il lavoro di monitoraggio che ARPA Lombardia  si accinge a realizzare sarà organizzato 
mediante un questionario che l’Ente locale sarà chiamato a compilare  e delle interviste, 
effettuate da ARPA,  presso le Amministrazioni locali coinvolte in A21l.

Il questionario, frutto di un’accurata analisi di questionari già stilati a livello nazionale, 
si compone di  64 domande che ripercorrono tutte le fasi del processo, dall’attivazione 
fino alla realizzazione e monitoraggio del Piano di Azione, ha come obiettivo quello di 
raccogliere dati informativi che ci aiutino a comprendere lo stato di avanzamento del 
processo.

Attualmente il monitoraggio è già stato realizzato, nel corso dei mesi febbraio e marzo 
del 2003,  sulle A21l  provinciali, ed ha permesso di evidenziare alcune  tematiche da 
affrontate in futuro.

I dati raccolti saranno informatizzati in un database e pubblicati all’interno del sito 
internet di ARPA Lombardia, con le finalità esplicitate in premessa, in una sezione che 
sarà dedicata ad Agenda 21l

Siti di riferimento:

www.minambiente.it/SVS/agenda21
www.iclei.org/europe/LASALA/
www.focus-lab.it
www.a21italy.net


